
I TRASPORTI

Nel 1908 a Locarno non circolavano praticamente automobili; il trasporto su lunga distanza avveniva con 
la ferrovia rispettivamente con i battelli, mentre quello delle merci locali solitamente con carri; esisteva già 
la ferrovia che collegava Locarno a Bellinzona e perciò alla linea del Gottardo, e quella che collegava Locarno 
alla Vallemaggia, segno questo dell’importanza economica che allora aveva la Valle.
I trasporti individuali locali avveniva con cavallo e calesse e soprattutto con bicicletta che era palesemente, 
come oggi, il mezzo più economico.

Altro importante mezzo di trasporto, nella regione lacuale, erano i battelli. 

Fra le curiosità si può notare che la disciplina degli utenti della strada non doveva essere tanto migliore di 
quella degli utenti di oggi; innumerevoli erano le multe, anche salate, inflitte a carrettieri e ciclisti.
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La vita a Locarno e dintorni nel 1908 
Mostra in Casorella

 6 Enrico Cobbioni, un locarnese 
  pioniere dell’aviazione 
  (Archivio comunale di Locarno)

 7 Asinello con carretto 
  (Archivio comunale di Locarno)

 8 Porto di Locarno (Archivio comunale di Locarno)

 9 Battello a vapore sul Lago Maggiore 
  (Archivio comunale di Locarno)

 10 Tram in Piazza Grande 
  (Archivio comunale di Locarno)

 11 Stazione ferroviaria con le carrozze degli alberghi 
  in attesa dei viaggiatori 
  (Archivio comunale di Locarno)

12 Stazione ferroviaria di Locarno-Muralto 
  (Archivio comunale di Locarno)
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 1 Azione della Società per la ferrovia 
  Locarno-Ponte Brolla-Bignasco 
  (P. Grossi, Il Ticino del primo ‘900, Lugano 1998)

 2 Locarno-Madonna del Sasso 
  (P. Grossi, Il Ticino del primo ‘900, Lugano 1998)

 3 Piazza Grande con il tram elettrificato 
  (Archivio comunale di Locarno)

 4 Denuncia di contravvenzione 
  (Archivio comunale di Locarno)

 5 Verbale per abilitazione a circolare 
  con automobili nel cantone ticino (targa n.1)


